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Una nuova tecnica non cruenta di chirurgia cardiologica è 
-Stata sperimentati con successo in un ospedale di Londra 
Ad un paziente di 66 anni con un problema ventricolare 

Jrevocato da un attacco cardiaco sono stati iniettati due 
imbrellinl metallici chiusi» solo di poco più piccoli di quel 

1) usali per decorare • cocktail! Mentre la signora Eileen 
: Molyneaux ascoltava completamente sveglia rilassanti 

musiche dì Mozart i due minuscoli dispositivi venivano gui 
dati attraverso le vene verso il cuore sotto il controllo di 
raggi X Giunti nel punto della lacerazione ventricolare gli 
•ombrellini, sono stati aperti in modo da bloccare perfetta 
mente la perdita di sangue L équipe cardiologica del 
Bipoli Hospital di Londra guidala dal dott RayWalnwnght 
ha impiegato trejbre e quaranta minuti per portare a termi 
ne I operazione È la pnma volta - si precisa - che viene 
applicala una tecnica di questo tipo per giunta senza l uso 
dell anestesia totale e su una paziente anziana La donna 
ppeiata non ha subito paRlcolan contraccolpi fisici per I o-
DeraziQiW >Se tutto va bene -ha detto il dott Wainwnght-
domani tornerà a casa' 

P r i m O i S t i t l l t O E stato fondato a Roma il 
2 R l U l l S primo istituto italiano di me 
J I ^ S diana tradizionale cinese 
0 1 m e d l C l n 3 con Insegnanti e programmi 
d n e M d e ' " C o l l e S i o d> medicina 
" r a r a * tradizionale cinese- di fé 
_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ chino che ne riconosce an 
• ^ — * m ^ ~ c n e , dipiomi promoton 
dell istituto che e intitolalo ad uno dei più grandi onentalisti 
italiani Giuseppe lucci sono stati fra gli altn la clinica ocu 
Ustica dell Università di Roma Tor Vergata la sezione di 
neuroanatomia dell Università di Roma La Sapienza la eli 
pica odontoiatrica della Sapienza e la divisione di odonto 
stomatologia dell ospedale Eastman di Roma La costitu 
zione^è stata annunciata al convegno sulla medicina tradì 
ztohale cinese che si è svolto a Roma per iniziativa dell as 
soclazione zonta Intemazionale Finalità dell istituto è ga 
fanlire a medici e paramedici una formazione sanitaria se 
condo i canoni della medicina tradizionale cinese 

^insegnando Cultura filosofia e pratica di questa medicina 
con insegnanti del «College» di Pechino 

Origine comune 
degli indigeni 
asiatici 
e americani 

L origine comune degli indi 
geni americani ed asiatici è 
stata confermata in Vene 
zuela dalia scoperta di un 
gene trovato negli individui 
di entrambi I continenti Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha affermato nel corso di 
^ ^ ^ " l ^ ^ — • ^ ^ " • ^ una conferenza tenuta nel 
I ambito della pnma giornata petrolchimica di Valencia il 
prof Miguel Layrlsse ex rettore dell Università centrale del 
Venezuela Uynsse ha detto che tale -scoperta di impor 
tariza mondiale» ha coronato lunghe indagini da lui fatte 
assieme « Tulio ArendS nel 1955 II prof Uynsse chcèsta 
(o atiehe direttore dell Istituto di ricerche scientifiche del 
Venezuela e presidente del Consiglio nazionale di indagine 
sdentine* e tecnologica ha affermato che la penetrazione 
degli ostatici In America avvenne attraverso lo stretto di Be 
ring Ira 1 quaranta ed I diecimila anni prltna di Cristo 

Vademecum 
dell'Oms 

Gei-viaggiare 
i salute 

Un «vademecum» sui viaggi 
intemazionali e la salute 
realizzato dal) Organizza 
zione mondiale della sanità 
sarà presentato il 23 maggio 
a Roma presso I istituto ita 

, liano di medicina sociale 
• ^ * — ™ ^ ™ ^ — • * " • • ' " La pubblicazione tradotta e 
stampata in Italiano dal centro collaboratore Italiano del 
I Oms a Rimini, e molta ad amministrazioni pubbliche 
strutture sanitarie medici compagnie aeree e manttime 
ijgenfledivipggio operaton del settore turistico Slcompo 
ne di 90 pagine con notizie e suggerimenti su come tutelare 
la salute di chi viaggia con un analisi approfondita dei ri 
schi presentì in ogni nazione (Italia compresa) 

In Australia 
presto vulcani 
di nuovo 
inattività 

L Australia dove I ultima 
enjzione vulcanica nsale a 
5000 anni fa sta per ridi 
ventare una zona a rischio 
e la turbolenza comincerà 
dall isola della Tasmania a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sud del continente È la tee-
^ ^ * W M ^ " I ™ M * ^ ^ ^ ^ ria formulata da oltre 40 
geologi In utlO studio commissionato dall -ufficio nsorse 
minerarie» dei governo australiano che sarà presentalo alla 
eoO'etenza vulcanologica intemazionale in programma ne 
gli Stati Unjti nella jeconda parte di quest anno La teoria a 
Lui già dà credito da alcuni anni un aumenta di attività si 
etnica e di emissione di gas sotteiranei In Tasmania è lega 
l\ a quella dei «punti caldi» La controversa ipotesi - che 
dagli armi 50 divide gli scienziati - è che i «punti caldi» che 
emergono dal profondo del nucleo terrestre fondono la 
ejosta lellunca e - durante I movimenti degli strati tettonici 
hu, cui posano masse come 1 Australia - esplodono in for 
ma di vulcani 

QAIRIELLA MSCUCCI 

Intervista al professor Erspamer 
La pelle di questi animali produce 
la ceruleina, che stronca le coliche 
biliari, e una sostanza antibiotica 

Anche altri animali sono fabbriche 
di medicamenti: dalle formiche «toro» 
che si trovano in Australia, alle 
crisalidi delle tarme di farfalla 

Rane: miniere di farmaci 
M Ali inizio del 1985 du 
rante il primo congresso della 
Società italiana di neuro 
scienze le ricerche di Vittorio 
Erspamer avevano ricevuto 
un riconoscimento insieme a 
quelle di Damele Bovet Rita 
Levi Montatemi e Giuseppe 
Moruzzi i quattro fondatori 
della neurobiologia del do­
poguerra La mattina dopo 
Erspamer riceveva I inviato di 
Tempo Medtco nel suo studio 
laboratorio ncavato da un 
tratto del corridoio della dire 
zione dell Istituto di farmaco­
logia dell Università di Roma 
«C una direzione troppo am 
pia - confidò Espamer men 
tre la moglie Giuliana Falco 
men professore associato di 
farmacologia applicata traffi 
cava intorno a un preparato 
in vitro Qui in questo bu 
chetto che del resto è del tut 
to sufficiente alle nostre ne 
cessità un pensionato come 
me può continuare a divertirsi 
con i suoi esperimenti senza 
scocciare I anima a nessuno* 

Siamo lontani dalla «big 
science» eppure le scoperte 
del «pensionato» Erspamer 
sono di grande interesse «Le 
sostanze attive che abbiamo 
trovato (inora nella pelle delle 
rane - spiega pazientemente 
il professore al cronista del 
I Unità - fra peptidi e ammine 
sono almeno novanta per il 
lustrarle dovremmo senvere 
un piccolo trattato e temo 
che il suo giornale non abbia 
tutto questo spazio» 

ProfeMore, pulitino Intuì 
lo dell» cenilehia, quella 
mlsteriou Mutami ottenu 
u dalia .pelle della rana Hy 
Jacaeralea 

Non-è affatto misteriosa Si 
tratta di un peptide che 
nell60% dei casi riesce a 
stroncare in cinque minuti un 
attacco di colica biliare Po­
trebbe essere efficace anche 
in certe forme dolorose da tu 
more per lo meno in quelle 
trattabili non con morfina ma 
con analgesici minon 

Eppure la cerultfna trova 
ben poche applicazioni 
Per quali ragioni? 

Perché è un «orphan drug 
un medicamento orfano e 
I industria farmaceutica non 
ha interesse a lanciarlo Lat 
tacco di colica biliare può es 
sere stroncato con una mie 
zione in vena di una piccolis 
sima quantità di ceruleina 
che sul mercato costerebbe 
non molto più di venti lire e 
chi vuole che si prenda la bn 
ga di produrla7 Analoghi n 
sultali potrebbero essere otte 
nuli insufflandola nel naso In 
questo caso i costi sarebbero 
più alti perché occorrerebbe 
ro dosi maggiori ma bisogna 

Nuovi occhiali per difendersi dalla Tv 

Computer e chirurgia 
contro l'astigmatismo 
JPI Si chiama «cornea! mo 
delìng system» la nuova appa 
rocchiatura che consente agli 
oculisti di eseguire una map 
pa corneale computerizzata 
con pseudo-colore e studiare 
I astigmatismo quel difetto 
che produce immagini sfuo 
cate e d storte L importante 
invenzione tecnosA.it ntifica 
costituisce moltvo di richiamo 
del congresso internazioni le 
di oculisti che si apre venerdì 
a Bracciano neli antico ca 
stello a pochi Km dalla capila 
le L astigmatismo di cu 
Irono il 7056 degli Italiani, 
causare mal di lesta 
mento oculare 
causa à\ difficoltà 
come ha nlevato, 
ferenza stampa 
Cassini pnmano 
Cta di Roma ci 
al congresso l 
clalisti irai qua! 
Rute dlBogoV 
do ha portato alla perfezione 
gli interventi chrurgici per 

date 
irtato 
spe 

tònlo 
mon 

tratta- hajdetto Rui/ - di pra^-
ticare «una sene df/incisioni n 
lassanti sulla superficie della 

cornea modificandone la for 
ma e la curvatura per correg 
gere quelle imperfezioni che 
causano le visioni sfuocate e 
confuse Per intervenire il di 
(etto deve essere supenore al 
le 3 diottrie bisogna anche 1 
soggetto non tolleri né occhia 
li né lent a contatto insom 
ma s (ratta di preparire bene 
i pazienti la chirurgia peri oc 
eh o (e nera latomia astignnt 
cu) non è un fatto estetico 
non m ra a gettare gli occh ali 
alle ortiche ma è un interven 
to terapeutico inteso alla m 
gltorc qualità dell^ vista e 
quindi della vita» #> 

Il congresso di RonNÉarà il 
punto sulle conquiste tecnolo 
giche in ratto di nuovi mate 
nali per lenti sempre più bio-
compatibilì In un astìgmati 
amo corneale irregolare non 
correggibile si impone il tra 
pknto di cornea Ma e è an 
che un lenticolo di collageno 
da insenre nello spessore del 
la&omea per correggere i di 
folti di vista Ma un altra ri le 
vante novità scientifica è costi 
tutta dal rimedio contro lo 

stress visivo a! quale vanno in 
contro soprattutto i bambini 
che passano troppe ore da 
vanti al televisore È stato cai 
colato che già a 6 anni un 
bambino ne ha trascorse in 
med a 6mila davanti al video 
«Tv tech» si chiamano questi 
occh ah preparati con lenti 
polar zzanti senza coloranti 
trad 7 onal costituti da una 
miscela di -Dito componenti 
opportunamente dosati an 
che se s presentano con una 
leggera colorazione tra il mar 
roncinoe il gngio 

Ma perché usare quest oc 
chiali davanti alla televisione7 

Perché - spiegano i tecnici -
le immagini dello schermo so­
no piccole si muovono soli 
tamente sono tremolanti e 
scarsamente definite concen 
trate in un piccolo spazio e a 
tre o più metn di distanza da 
gii occhi m una stanza al 
buio Nasce di qui I affatica 
mento visivo anche se loc 
chjo è completamente sano 
dWestjbcchiali evitano la fati 
ca l<Jstress e nspondono alla 
fedeltà cromatica e ai confort 

«Pelle di rana, miniera di biochimica» la definizione e 
di un vecchio numero della nvista «Tempo Medico» e 
si attaglia bene agli studi condotti dal professor Vitto 
no Erspamer-lo scopntore della secretonina un me 
diatore chimico del sistema nervoso • su circa seicen­
to specie di anfibi, cento di molluschi e diverse di in 
setti Ma le rane sono certamente gli animati più pro­
duttivi secernono la ceruleina provvidenziale per 

stroncare le dolorose coliche biliari, e una importante 
sostanza antibiottca Lavorano bene anche alcuni tipi 
di formiche e le crisalidi delle tarme di farfalla Di tut 
to questo parliamo con Vittono Erspamer un signore 
straordinariamente affabile sulla soglia degli 80 anni 
Ha lavorato per mezzo secolo allo studio delle sostan 
ze terapeutiche secrete dagli ammali ed è stato più 
volte candidato al Nobel 

FLAVIO MICHILINI 

•Disegno di 
Mitra DivshaH 

considerare un fatto tutt altro 
che irrilevante la ceruleina è 
priva di effetti collaterali a 
differenza dei farmaci antm 
fiammaton non steroidei no 
tortamente gastrolesivi 

Un altra sostanza ottenuta 
da una rana chiamata «Privi 
lomedusa sauvagei» la der 
morfina si è nvelata un po­
tente oppicide che secondo 
un collaboratore di Erspamer 
il professor Retro MUchiom 
potrebbe essere impiegato 
per combattere le tossicodi 
pendenze «Si copre il pa 
ziente per un certo penodo 
con la dermorfina che prò 
duce gli stessi effetti dello stu 

pefacente quindi si toglie il 
farmaco e i fenomeni di asti 
nenza sono lievi» 

«Dopo le dermorfìne - ag 
giunge Erspamer - lanno 
scorso abbiamo scoperto le 
deltorfine Non conosciamo 
ancora bene i loro meccani 
smi d azione ma sono dotate 
sicuramente di una potente 
attività Agiscono su partico­
lari recetton oppicidi ma la 
funzione di questi recettori 
diffusi nel! intestino nel cer 
vello e in altn organi è anco 
ra oscura» 

Non meno interessante è il 
capitolo riguardante gli anti 
biotici «Sono stati trovati anti 

microbici - spiega il nostro 
interlocutore - nelle bull 
ants (le formiche toro au 
stradane / L/nità ne ha riferito 
a gennaio ndr) e nelle cnsa 
lidi delle tarme di farfalle si 
tratta di proteine battezzate 
cecropine attacine Poi in cer 
te mosche è stata scoperta la 
diptencina efficace contro Io 
stafilococco 1 eschenchia co­
li e molti altn batten» 

Ed ecco un altra amica ra 
nocchia diffusa soprattutto 
nel! Italia mendionale capa 
ce di secernere una sotanza 
antibiotica il suo nome è 
bombinao ululone giallo «In 
tanto negli Stati Uniti - spiega 

ancora il professor Erspamer 
- Zasloff ha condotto delle in 
teressanti ricerche sullo xeno-
pus un anfibio africano alle 
vato con facilità anche in la 
boratono Zasloff incideva la 
pelle degli anfibi e poi li ri 
metteva nel! acquano ma 
benché I acqua fosse conta 
minate gli xenopus guarivano 
perfettamente dalle lesioni 
senza la minima infezione 
Zasloff si è allora chiesto che 
cosa potesse contenere la 
pelle dell anfibio per combat 
tere cosi efficacemente le in 
fezioni Ha estratto le pelli e 
ha isolato due polipeptidi 
battezzati magainine una pa 

rota che denva dall ebraico e 
significa proteine scudo 
composte di 23 amminoacidi 
e quindi ottembil facilmente 
per sintesi Ha così scoperto 
che le magaimne sono attive 
contro diversi batten funghi e 
protozoi Successivamente il 
team di Zasloff ha trovato nel 
le stesse pelli di rana altn due 
peptidi ad attività similare» 

«Attualmente - continua 
Erspamer - il ricercatore sta 
tumtense è impegnato su due 
fronti ottenere degli analo­
ghi cioè dei peptidi strutturai 
mente vicini ma con delle 
modificazioni capaci di ren 
derli più potenti Esiste un la 

voro in cui Zasloff sostiene di 
avere effettivamente sintetiz 
zato degli analoghi ad attività 
antibatterica superiore 11 se 
condo fronte o meglio il pas­
so successivo riguarda la 
.sperimentazione sul! uomo 
Sappiamo che e in corso ma 
ignoriamo se abbia già dato 
dei risultati II team di Zasloff 
si è imposto il silenzio per evi 
denM ragioni se gli esiti sono 
negativi faranno presto a dir* 
lo se sono positivi vorranno 
assicurarsi pnma la commer 
cializzazione Io direi che le 
magaimne potrebbero rivelar 
si particolarmente interessai 
ti per applicazioni topiche 
cioè locali per via endovena 
è più difficile mentre è esclu 
sa la somministrazione per 
via orale perché sì tratta d] 
peptidi» 

Tra le cento specie di mo! 
luschi studiati dal professor 
Erspamer e dai suoi collabo­
ratori si può citare a titolo 

"esemplificativo 1 Eledone 
moscata Èunpoiipettocome 
quelli che vivono nel nostri 
mari e contiene una sostanza 
chiamata eledoisina «U ri 
cerca di polipeptìdi attivi -
aggiunge il professor Erspa 
mer - fu spesso incentivata 
dal fatto che nelle pelli di an 
fibi e di molluschi si trovano 
sostanze già descntte nei 
mammiferi, come la tachlchi 
nìna di cui I eledoisina è la 
capostipite II bottino finora 
raccolto (ma non è certa 
mente completo) è costituito 
da una serie di poliptidì di 
sette famiglie lo sono sicuro 
che in realtà in quasi tutte le 
rane soprattutto in quelle che 
vivono in acque putride sono 
presenti sostanze analoghe II 
fatto è che la rana è I animale 
teoricamente più esposto alle 
aggressioni batteriche: perché 
la sua pelle è nuda, se noti si 
infetta lo deve agli antibiotici 
naturali di cui è dotata* 

Ma sono interessate le in 
dustrie farmaceutiche a com 
mercializzare i preziosi doni 
dei ranocchi, dei molluschi e 
di alcuni inserti? La storia del 
la ceruleina induce a dubitar 
ne «È peraltro vero - osserva 
Erspamer - che la registrazio­
ne di un farmaco esige spen 
mentazionl molto costose La 
ceruleina una sostanza che 
esiste anche ne) nostro orga 
nismo, come ho detto deve 
essere iniettata a dosi bassis 
sime ed è del tutto innocua 
ma la trafila prevista dalla (eg 
gè nchiede investimenti per 
centima di milioni mentre 
promette profitti molto mode 
sti» Cosi nessuno la commer 
cializza e a noi resta il dub 
bto se davvero sia sempre le 
cito applicare alla salute del 
1 uomo le regole del business 
con le sue leggi spietate e i 
•farmaci orfani» 

Se l'ospedale moltiplica le malattìe 
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• i Non è un problema da 
poco per un chirurgo proteg 
gere le propne mani e allo 
stesso tempo il paziente che è 
sotto ì suoi lem dagli innume­
revoli pencoli di infezione 
Uno specialista della chirurgia 
rlparatrva come Luigi Donati 
direttore dell Istituto di chirur 
già plastica e Centro ustioni 
dell Ospedale Maggiore di Mi 
lano sostiene «Spesso i nostn 
interventi sono lunghissimi 
della durata di sette o di otto 
ore e ci capita di frequente 
anche se non sempre ce ne 
accorgiamo di dover consta 
tare che i nostn guanti sono 
perforati Cosi interrompiamo 
I operazione e li cambiamo 
Ma c e chi addirittura I guanti 
è costretto a non usarli per 
assicurare alle mani tutta la 
sensibilità che possiede È il 
caso ad esempio di chi ope 
ra nel campo della microchi 
rurgia e della chirurgia ocu li 
stica e qui si capisce bene 
che i nschi si moltiplicano» 

In effetti se vogliamo far 
parlare le statistiche nsulta da 
un indagine svolta di recente 
in Inghilterra che nel 34 5 per 
cento degli interventi chirurgi 
ci si verificano perforazioni 
accidentali di guanti e che nel 
"i0 per cento dei casi il perso 
naie 

l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 

samtano non è in grado di ac 
corgersene se non ad inter 
vento chirurgico terminato 
Un dato sconfortante che tro 
va nscontro in una considera 
zione più generale secondo 
la quale I ospedale oggi rap 
presenta il luogo di maggior 
concentrazione di portatori 
sani dell antigene dell epatite 
B che crescono tra il persona 
le ospedaliero proporzionai 
mente agli anni di servizio fi 
no ad interessare il 35 40 per 
cento degli addetti nelle sale 
operatone e incisone nei cen 
tri trasfusionali nei laboratori 
di analisi nei reparti di dial si 
e in quelli di malatt e infettive 

Non c e bisogno di tornare 
tanto indietro nel tempo per 
ncordare magan le vicende 
di quell autentico eroe scienti 
fico dell Ottocento che fu 
Semmehveis il debellatore 
dell infezione puerperale che 
falciava allora migliaia e mi 
gliaia di vite Basterà dire che 
se la maschera al tavolo ope 
ratono venne introdotta alla fi 
ne di quel secolo - e questa fu 
la pnma accortezza che nsul 
tò a favore del pa?iente - il 
chirurgo dal canto suo non 
riuscì mai e non nesce ancora 
ad affrancarsi dalla paura di 
avere a che fare con una «ma 
tena contaminata* 

L ospedale e paradossalmente una porta aperta alle 
infezioni 600000 pazienti contraggono ogni a n n o 
in Italia un infezione legata ali ospedalizzazione Ma 
i nosocomi sono anche presso chirurghi medici e 
personale ospedaliero, il luogo di maggior concen­
trazione di portatori sani di epatite B In questo via 
vai di trasmissione delle infezioni u n o «scudo biolo 
gico» promette ora un azione preventiva efficace 

GIANCARLO ANOELONI 

In fondo quel! operazione 
p ir necessaria di scrub co 
me si dice in gergo cioè di 
abrasione delle mani per cer 
e ire d eliminare pnma di in 
f lare i guanti la totalità o 
quasi dei microrganism pre 
senti sulla cute è un pò un ri 
to ossessione «E questa osses 
sione - afferma Walter Mon 
torsi direttore dell Istituto di 
chirurgia generale e di onco 
logia chirurgica del Policlinico 
di Milano - copre tutto I arco 
della nostra camera Già qua 
rant anni fa cercai di affronta 
re il problema della slenliz7a 
/ione delle mani e ricordo 
I* rsonalmente quale fu la 
delusione nel nostro ambiente 
quando si dovette scartare 
perche inefficace uno spray 
che formava una pellicola 
grossolana sulle mani e che i 

massaggiatori introdussero 
successivamente nelle prati 
che sport ve» 

Ma lo «scrub non piace ai 
dermatologi Questa operazio 
ne infatti provoca una sene 
di lesioni a canco dello strato 
corneo e lipidico dellepider 
mide che - dice Ruggero Ca 
puto direttore dell Istituto di 
clinica dermatologica I e der 
matologia pediatrica dell Uni 
versila di Milano - «è causa di 
insorgenza di dermatiti e di ir 
ntazioni cutanee tanto che i 
chirurghi insieme ai falegna 
mi ai muraton o ai parruc 
chien sono I più colpii da 
queste vert e propne malattie 
professionali Ma c e di più 
Questi danni favoriscono an 
che la rapida ncolonizzaz one 
della cute ad opera di mlcror 
ganism perché una volta che 

la bamera cutanea viene me 
no si apre una porta agli insul 
ti esterni 

D altra parte che lo stesso 
ospedale rappresenti para 
dossalmente una porta aper 
ta anzi spalancata ai rischi di 
infezione questa volta per i 
pazienti ospedalizzati sono 
ancora le cifre a dirlo è stato 
calcolato che in Italia su otto 
milioni di ricoverati ali anno 
circa 600 000 contraggono 
un infezione che e legata ap 
punto ali ospedalizzazione 
(con un prolungamento me 
dio della degenza di nove 
giorni e un aggravio della spe 
sa sanitaria nazionale pan a 
mille miliardi di lire) e si è 
accertato che le mani del per 
sonale samtano specialmente 
quello addetto ali assistenza 
diretta costituiscono uno dei 
mezzi di trasmissione più co­
mune 

Dunque che fare' C è una 
soluzione che rappresenti 
qualcosa di veramente inno­
vativo in questo campo7 Sem 
brerebbe di sì a dire dall en 
tusiasmo con cui nel! ambien 
te ospedaliero viene accolto 
ora un nuovo preparato - Bio 
shield cioè letteralmente 
«scudo biologico» - che consi 
ste in uno spray non conte­
nente Freon da applicarsi sul 

la cute Caputo spiega ti e il 
prodotto ha una componente 
idrofobica come i lipidi della 
nostra pelle e una idrofila 
che permette alle pelle di tri 
spirare insomma unemulsio 
ne che segue gli stessi pnneìpi 
con cui si comporta la nostra 
cute Bioshield non è un disin 
Iettante ma piuttosto uno 
•scudo» appunto che «sep 
pellisce» gli agenti microbici 
sotto la sua coltre p la sua 
azione - sostengono Monterai 
e Donati che lo hanno spen 
mentato - si può paragonate 
a quella di una barriera prò 
tettiva resistente a numerasi 
lavaggi che penetra rapida 
mente nello strato corneo del 
la cute Anche le prove tossi 
cologiche - e il giudizio del 
direttore dell Istituto di farma 
cologia medica dell Università 
di Pavia Frane automa Berte 
che le ha eseguite - depongo­
no tutte a favore dell assoluta 
tollerabilità del preparato che 
non ha effetti dannosi sulle 
stesse mucose 

Quale sarà il destino di Bio­
shield' Chi ne sostiene I effi 
cacia azzarda I ipotesi di 
un applicazione nella profiias 
si delle malattie a trasmissio­
ne sessuale Ma per ora il 
banco di prova è II nelle sale 
operatorie e nelle corsìe 
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